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I risultati della forte mobilitazione operaia a Taranto e nella Valle del Tirso I Mentre la vertenza è entrata in una fase delicata 

Prime garanzie per 
il lavoro nell'area 
siderurgica jonica 

Revocati Ì 2828 licenziamenti dell'ltalsidar — Decreto del gover
no di proroga della cassa integrazione per 2850 edili e lavoratori 
di altre zona del sud - Saranno istituiti corsi di riqualificazione 

Dopo il primo successo 
occorrono certezze 

per il futuro di Ottana 
Al governo si chiede di mantenere gli impegni per un as*-
setto definitivo dell'area sarda — I termini dell'accordo gio
vedì al ministero del Bilancio - La situazione nelle altre aziende 

Isolati atti di teppismo 
alla Fiat nel corso di 
forti scioperi articolati 

Alcuni spiragli nella ostinata resistenza del monopolio 
Condannati dalla FLM i provocatori - Proclamate altre 
8 ore di astensione dal lavoro per la prossima settimana 

ROMA - L'intesa è -tata 
raggiunta sul «filo del ra
soio », cioè poche ore prima 
che l'Italsider inviasse le 
lettere di l.ccinziamcnto ai 
2828 metalmeccanici ed edili 
delle ditte appaltatrici. La 
risposta positiva dell'Inter-
sknd alla richiesta dei s n-
dacati di una revoca imme
diata dei licenziamenti e ve
lluta, infatti, soltanto a not 
te fenda, quando già a Ta
ranto ì lavoratoti organizza
vano ì picchetti dinanzi al 
lo stabilimento. 

L'intesa prevede, appai r o , 
la revoca dei licenziamenti, 
una verifica della dichiarata 
eccedenza di personale nelle 
attività produttive dell'area 
siderurgica e delle possibi
lità di concordare un « piano 
di mobilità^ dei lavoratori. 
Nel corso di una riunione 
presso il ministro Morii.io 
svoltasi poche ore prima 
della seduta del ocii-uglio 
dei ministri. « seno state pre
cisate e specificate -- affer
ma una ilota del ministero 
del Bilancio — le linee di 
tale piano, che saranno ve 
rificate fra le parti entro 
dieci gioì ni alla presenza del 
sottosegretario Bosco; tale 
verifica e le conseguenti 
modalità applicative saranno 
sintetizzate poi in un incen
tro conclusivo che si terrà 
al ministeio del Bilancio u* 
21 giugno prossimo <>. A 
questo riguardo i sindacati 
hanno confermato il loro 
« impegno per la verifica e 
l 'attuazione del piano di mo
bilità », sottolineando che 
esso « deve dare certezza di 
occupazione ». 

Invece, per gli altri 2850 
edili espulsi tre anni fa dal
l'area industriale dopo aver 
completato le opere di rad 
doppio del centro siderur
gico, e per i quali già dal 
14 maggio è scaduta la cassa 
integrazione speciale, il sot
tosegretario al Lavoro Bosco 
e il ministro del Bilancio 
Modino questa notte hanno 
illustrato ai sindacati un 
progetto di decreto legge per 
una proroga della cassa in
tegrazione agli edili come mi
sura ponte in attesa dell'ini
zio dell'attuazione delle opere 
pubbliche previste dalla 
legge per il Mezzogiorno. Lai 
intesa raggiunta ccn 1 sin
dacati e i rappresentanti de
gli enti locali e delle forze 
politiche democratiche ri
guarda un provvedimento di 
proroga della cassa integra
zione per un ulteriore pe
riodo massimo di 12 mesi: la 
istituzicne di una lista spe
ciale presso l'ufficio provin
ciale del lavoro per l'avvia
mento ad appositi corsi di 
formazione professionale a 
carat tere straordinario del
la durata di ot to mesi; l'av
vio al lavoro ccn precedenza 
presso le imprese appalta
trici delle opere derivanti 
dagli investimenti pubblici 
previsti dal programma quin
quennale nell'ambito della 
attuazione della legge per il 
Mezzogiorno. 

Un « provvedimento legi
slativo urgente recante prov
videnze per i lavoratori delle 
aree dei territori meridio
nal i» che «viene incontro 
alle gravi esigenze occupa
zionali » in conseguenza del-
l'« avvenuto completamento 
di impianti industriali ed 
opere pubbliche di grandi 
dimensioni e di lavori pub
blici finanziati con fendi 
statali ». in effetti è s ta to 
approvato ieri dal Consiglio 
dei ministri su proposta del 
responsabile del dicastero 
del Bilancio, on. Modino. Nel 
comunicato emesso al ter
mine della riunione del Con
siglio si afferma che il de
creto prevede « la possibi
lità di un.\ proroga del pe
riodo di t ra t tamento di cassa 
ititegrazicne e l'utilizzo dei 
lavoratori interessati in corsi 
di formazione professionale 
di carat tere straordinario •>. 
ma ncn vi è alcun accenno 
riè a.la durata della prò 
roga, nò al collegamento con 
le opere pubbliche da rea
lizzare :o attuazione- del pia
no quinquennale, né infine 
• Ila lista speciale che garan
tisce la precedenza por '.a 
occupazione nelle opere col-
legate all 'attuazione della 
lesso per il Mezzogiorno. 

Nella situazione partico
lare di Taranto invece ira 
ran/ ie su quo-,:; punti si 
rendono necessarie proprio 
per il legame — affermato 
con forza nel corso dell'in
tera trat tat iva — tra i prò 
blenni occupazionali e sii: 
obiettivi di sviluppo de; ter
ritorio contenuti nella piat
taforma della .< vertenza Ta
ranto *. tanto più che il pia
no casa e due prose". ì -pe
n a l i seno già stati appro
vati dal Comitato intermi
nisteriale per la programma -
zinne economica, mentre il 
ministro per il Mezzogiorno. 
De Mita, si è impegnato a 
finanziare altri progetti «ncn 
appena questi vara .no o-o 
cutivi. L\n chiarimento sulle 
lacune che emersc-no dai 
comunicato del Ccn-iislio dei 
ministri si impone, inoltre. 
anche per '.'applicazione dol
io norme del prowed.monto 
legislativo nelle altre aree 
del Mezzogiorno colpite dal
l 'attacco all'occupazione. 

Ora si apre una muova 
fase della <• vertenza Ta
ranto v che richiedo una for
te mobilitazione porche tutt i 
gii impegni assunti dal so 
verno vengano attuati , e so
pra t tu t to perchè Mano re
spinte manovre e tornativi 
di pressione dell'Italsider 
attn»ver->o minacce di nuovi 
licenziamomi, questa volta 
t ra gli stessi dipendenti del
la società siderurgica. Dal
l'azienda. invece, ci si atten
de segnali di respcnsabilità 
•el la gestione dell'intesa 

Dal nostro inviato 
TARANTO — All'alba, poche 
ore dopo la concili-ione del
l'incontro romano, davanti ai 
cancelli dell'area siderurgica, 
già si discute dell'accordo. Le 
notizie che alcuni dirigenti 
sindacali hanno ricevuto pei" 
telefono verso le 4 sono anco
ra frammenta ne. Una COMI 
p?ro e ceri.»: «Non e, sa
ranno questa mattina nelle 
bacheche »'i e.enchi di lavo
ratori d i l.cenziare E' un pri
mo risultato ». 

Si (ormano capannelli. Chi 
ha parlalo con Roma spiega, 
precisa. La decisione, poi e 
unan.me: « Revochiamo gli 
scioperi già programmati ». 
Nelle portinerie .-a timbrano 
i pruni « cartellini » con la 
data del 10 giugno, la data 
in cui doveva scattare il li
cenziamento di circa 2 800 di
pendenti delle ditte appaltatri
ci dell'ItiiLsider in prevalenza 
metalmeccanici 

I pullman continuano a sca
ricare lavoratori: sono ì 
« pendolari <> che vengono da 
lontano. « Ci sono novità? ». 
chiedono ai compagni. « Li
cenziamenti re\ oc-iti, cassa 
integrazione prorogata ». è la 
risposta. Ma si vuole sapere 
di più. « Quando torneranno ì 
compagni da Roma, ci spie
gheranno tutti i dettagli, fa
remo le assemblee. Intanto 
andi imo a lavorare. Molti so
no già dentro». 

Entriamo anche noi in que
sta distesa di capannoni, ci
miniere e vagoni ferroviari 
carichi di enormi lingotti eli 
acciaio che negli ultimi 3(ì 
giorni è stata investita da 
scioperi articolati e manife
stazioni. Alla Intrepose. una 
tlelle numerose ditte appal-
t Urici che fa lavori di car
penteria e manutenzioni. Spa-
daro. del consiglio di fabbri
ca. dice che c'è soddisfazio
ne tra i lavoratori perchè « la 
lotta inizia a pagare: è sta
ta responsabile e seria — ag
giunge — anche se non so
no mancati momenti di ten
sione ». 

All'Intrepose sarebbeio sta
ti almeno 50 (su 220) 1 
lavoratori licenziati. «Noi il 
problema della mano d'opera 
esuberante qui dentro — di
ce Spadaro — l'abbiamo po
sto da tempo. E abbiamo ot
tenuto che si realizzasse fuo
ri un'altra fabbrica: la si 
sta costruendo a Lizzano, un 
paese vicino a Taranto. Li 
si faranno trafilati per l'edi
lizia. per l'agricoltura e per 
i mercati esteri. Vogliamo so
lo che si mantengano gli im
pegni e che la nuova fab
brica entri in funzione al più 
presto possibile ». « La nostra 
lotta quindi — aggiunge Am-
bruoìi — va oltre il semplice 
rifiuto dei licenziamenti. Vo
gliamo lo sviluppo di Taran
to e del Mezzogiorno. Non ci 
fermiamo dentro i recinti del
l'area siderurgica ». 

Alla SIFI. oltre mille dipen
denti che fanno refrattari e 
gli altiforni. non c'era il pe
ncolo di licenziamenti, ma 
erano in programma lo stesso 
24 ore di ciopero. Annieluari-
co dice: « La lotta continuerà 
anche dopo l'accordo: non vo
glio correre il rischio di tor
nare alla stessa situazione de
gli anni 50. quando ho dovu
to prendere il treno e anda
re in Germania dove sono ri
masto per 18 anni ». 

Angelini, del consiglio di 
fabbrica della OMST. una dit
ta di carpenteria nella qua
le i licenziamenti previsti era
no 230 su 330 dipendenti, di
ce che sul tavolo del gover
no oltre agii scioperi ha avu
to un peso rilevante '."asaro-
eazione che i lavoratori del
l'area siderurgica hanno .sa
puto costruire con altri stra
ti sociali. «Coi lavoratori — 
assiunge — c'erano i partiti. 
le forze sociali. Taranto tut
ta. I! problema dei licenzia
menti e .stato no-to contestual
mente con quello dello svi 
lupoo <>. 

Andiamo anche al cor-sisl-.o 
di labbnca dell'ItaLsider. 
o Nella nostra lotta — affer
ma Basile — non è presen
te solo il problema de: li
cenziamenti. Taranto è stata 
invertita d.i un processo .n 
diistnale -en/a alcun collo 
samento co.i lo suo esigenze 
con la sU.j popolazione. La 
nostra vertenza, e non siamo 
.->olo noi a lottare, reclama 
nroprio uno sviluppo che s*r-
va a l a nostra città, alla Pu-
s.ia e a tutto .1 Sud \ 

Domenico Commisso 

Lavoratori della « Fibre e chimica del Tirso » all'uscita da Ilo stabilimento 

La borsa 
riapre 

da lunedì 
a Milano 

MILANO — La Borsa di Mi
lano riprende da lunedi la 
sua attività, d:>po una setti
mana di paralisi. 11 comita
to di coordinamento de: prò 
curatori e desìi agenti di 
cambio ha infatti denso di 
sospendere temporanea nien
te l'agitazione, a conclusio
ne di una r iunioie avvenuta 
ieri nel tardo pomor.ggio ceti 
rappresentanti degli aironi: 
di cambio che in precedenza 
avevano unilateralmente deci
so eh riattivare comunque il 
mercato. Resterà invece an
cora chiusa la borsa di Roma. 
la seconda per importanza :n 
Italia, per la decisione dei 
procuratori domani di prose
guire l'agitazione. Ciò ha già 
provocato spaccature nell' 
ANPAC: un vice presidente 
- - Adriano Succio — si è 
infatti dimesso. 

La CONSOB intanto ha ma
nifestato il suo impegno at
torno ad alcuni problemi co
me la revisione della delibe
ra 32. la ripulitura del listi
no. e l'emanazione in tempi 
brevi del regolamento per la 
riattivazione d^l mercato ri
stretto. 

Il ministro Stammati ha di
chiarato l'altro ieri, a una 
delegazione di agenti di cam
bio. che governo e parlamen
to «hanno in cantiere tutta 
una serie di provvecVmenti 
per rivitalizzare l'attività di 
borsa e rifinanz.ia.re le im
prese con capitali di rischio». 

- - I 

p. C. 

Dal T agosto 
ì benzinai 

non rilasciano 
fatture IVA 

ROMA — I bonz.nai v.on r.'.a 
.scera nino più. a p.irt.re da. 1. 
a sosto, fatture IVA ae. . auto 
mcb.l>t-. che hanno diritto 
a detrarre l'.mpot.'.a pagata 
MI: carburali:', us.it : por i'at-
tiv.ta p-odutf.va. Ai :m; :.-
soal. verrà >t.iu.t.i ama a car
ta carburanti" , MI.la quale 
verranno indicate, oltre asl. 
e.-treni, del veicolo i targa. 
nomo del proprietario, mar
ca. ci.indrata ecc.» le dato 
d; os.ni rifornimento. .e 
quantità od il tipo d; carbu
rante acquistato e l'importo 
p isa to . comprensivo dell' 
IVA. 

Questa innovazione, decisa 
con un decreto del ministro 
por le Finanze Pandolfi. e 
stata chiesta dallo FAIB Con-
f esercenti. 

ROMA -- L'accordo ragg.unto l'altra notte 
al ministero del Bilancio per g,. stabilunenl. 
di Ottana è staio accolto dalle popolazioni 
Clelia Sardegna centrale con un sospiro di 
sollievo. L'attività produttiva, infatti, conti
nua e s:a pure temporaneamente è stata 
scongiurata la minaccia dei licenziamenti che 
avrebbero colpito circa 3.200 lavoratori (2.700 
dipendenti della società chimica e 500 delle 
società appaltatrici e dell'indotto). E' in defi
nitiva una « boccata d'ossigeno » dalla quale 
e necessario trarre il dovuto profitto, nel 
senso di avviare a soluzione definitiva : 
numerosi problemi che hanno determinato o 
contribuito a determinare la situazione che 
ha portato gli stabilimenti della «Fibre» e 
della «Chimica» del Tirso al limite della 
chiusura. 

<< E' un primo parziale successo » — ha 
r.levato il compagno Benedetto Barrami « 
nome della segreteria regionale sarda de! 
p.irtito -- dal quale muovere per affrontare 
i ned: centrali che sono < /« definizione dell' 
assetto proprietario della Montedison, attra
verso la creazione dell'Ente di gestione delle 
partecipazioni statali e l'avvio di unu prò 

di porre ordine nel 
riportare le capacita 

previste alle reali est-

gra ni inazione capace 
settore delle fibre e 
produttive esistenti e 
genze di mercato». 

Il governo nell'incontro di giovedì sera con 
la Federazione Cgil. Cisl. Uil e ì rappresen

tanti della Montedison e dell'Eni, oltre a 
{(garantire» che gli stabilimenti di Ottana 
«continuino l'attività produttiva» si è im
pegnato a trovare, prima delle ferie. « una 
soluzione organica a questo stabilimento nel 
quadro di un programma per le fibre e più 
in generale per la chimica ». Ma è proprio 
questo il problema di fondo e per il quale il 
governo è chiamato a rispettare gli impegni; 
diversamente c'è il rischio che di caso di 
Ottana e delle al tre «aree chimiche-» soprat
tut to del Mezzogiorno si riaprano con tutta 
la loro drammaticità. 

Per il momento, dicevamo, il pericolo di 
chiusura, è scongiurato. Vediamo come. Il 
comunicato emesso al termine dell'incontro 
afferma « la volontà del governo al mante
nimento dell'impegno comune di Montedison 
ed Eni ad Ottana ». In concreto la Montedi-
son. che nella ultima assemblea degli azioni
sti della società «Fibre e Chimica del Tirso» 
aveva sanzionato il suo completo disimpegno 
dagli stabilimenti sardi, deve ritornare sulle 
sue decisioni e riprendere la sua partecipa
zione al 50'r ('."altro 50% delie azioni è dete
nuto dall'Amo, società dell'Eni» a tutta 
l'attività dei due impianti (rifornimento di 

ni.Uer.e pruno, l.no ad oss . gar-.mt.to pei 
decisione propria solo dall'Amie, ultimazione 
degli impunti , ecc.i. 

Dovranno essere risolte anche alcune quo 
suoni di carattere die.amo legale, poiché :. 
voto contrario sul b.lanc.o cipresso dalla 
Montedison aveva di tatto aperto, anche se 
non è stata ancora ulfiemalizzata, la proce
dura per la liquidazione delle <lue società. 
E' possibile che vengano risolte o da: collegi 
sindacali che si riuniranno siovedi prossimo 
o da: consigli di amministrazione che ieri 
l'altro hanno deciso, proprio per attendere 
l'esito degli incontri romani, un aggiorna
mento delle rispettive riunioni a data da 
destinarsi. 

Con l'intc-a rasg.unt-.i :n sede governa
tiva si è sbloccato anche ,1 linanz.amento d. 
14 miliardi eia parte della Cassa per :! 
Mezzog.orno. dal quale la Montedison aveva 
proso pretesto per ritirarsi dalla società 
con l'An.e. Per la corresponsione de! finan
ziamento ncn viene ora più neh.osta la 
fideiussione d?l gruppo chimico. I 14 mil.ardi 
vengono assennati direttamente alle due 
società, la Fibre e la Chimici del Tirso. 

I! confronto a livello governativo con la 
Montetlison ncn si e limitato e non si limita 
alla sola questione di Ottana. A sottolineare 
la drammaticità di altre situazioni nelle aree 
meridionali proprio mentre era in corso 1' 
incontro il ministero de! Bilancio era «presi 
diato » e lo è rimasto lino a conclusione della 
riunione, da circa 700 lavoratori degli stabi
limenti Montedison di Acerra e di Casona 
in provincia di Napoli per ì quali la direzione 
del gruppo vorrebbe applicare una mobilità 
discrezionale e mettendo a cassa integra
zione numerasi dipendenti. Tutte richieste 
che i sindacati respingono energicamente. I 
problemi di Casona e Acerra saranno nuova
mente affrontati in un nuovo incontro, 
sempre al ministero del Bilancio, in program

ma per il 16 giugno. In quella occasiono 
sarà esaminata anche la situazione esistente 
nell'area chimica di Gela dove la conclusione-
dei lavori del petrolchimico dell'Ante rischia 
di lasciare senza lavoro alcune migliaia di 
lavoratori delle ditte appaltatrici. A questi 
lavoratori dovrebbe applicarsi quanto pre 
visto dal decreto de! governo emanato :eri 
che ipotizza la possibilità d. una proroga 
della cassa integrazione e l'utilizzo dei lavo 
raton m corsi d. formazione, delia durata 
di otto mes:. di carattere .~traord:nar.o Ier. 
dopo duo giorni d. sciopero il lavoro è ripreso 
reso.armente in tutta l'arci di Ge'.a. 

i. g. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La vertenza FIAT 
sta entrando nella taso più 
delicata e determinante. E' 
la fase m cui occorro mtein-
s.heare le lotte per allars.i-
re : pr.m spy-asl: che s. ;n 
t ravvedono nel i :v-i-o. n/1 

voratori rispondono a questa 
\. . . , . i 

za ecco/ o.i.i. •. • '.li -'' i' ' 
strano si: s.'.up'i a . t ao l i t . 
fa't: .or: da enea 90 :n:'.i noe 
ra. ovunque eoa partecipi-
zioini dal 90 al 100 per conto 
nei principali stai).'..menti to 
rinosi' M.ialini.. Rivalla. 
Lingotto. Bpa. S'uru. Fori.e 
re. Ricambi S'uru. do\e s: so 
no svolti anche corto. :nte:n: 

Mi questa e anche li taso 
in cui la FIAT s i i cercando. 
con osn. sonoro di rapprc-a 
txl e e provoo i/ioni, ci dram 
mat.zzare e lar degenerale 
la vertenza, e s. pano quindi 
l'e.i.genza d. evitare tornio d: 
lotta esaspera'e che potreb 
boro faro il s.oco de. padrone 

Un tipico e gravissimo so 
sto di provocazione e stato 
messo in a ' to lor: mattina a 
Mirai.on durante lo scope 
io. Alcune decine di nul.vi-
dui hanno invaso l'atrio del
la palazzina uflici. spaccan
do vetrate ed arrecando al
tri danni. La FIAT ha donun 
ciato l'ep.sod.o con un co
municato ne! quale abbon
dano toni da bollettino di 
guerra. Peraltro la stessa 
FIAT ammetto che ì teppisti 
erano un gruppetto staccato
si da' corteo dogi, opera: :n 
scoperò, mentre nessun al 
tro me.dome di ri..evo ha 
turbato la grande giornata ti: 
lotte. 

IAÌ lega FLM d. Mirahor:. 
m una nota, ha tondannato 
senza r:serve « latti ed ep.so-
di di intolleranza e violenza 
d ie nulla hanno a che ve

dere col putrunon.o e lo lo: 
te del sindacato e de! movi
mento operaio » S. noti che 
il sindacato ha pai volte do 
•nunciato l'os.sten/a, tra ì 4."> 
mila lavorato:", di Mirai lori. 
eli alcuni noti provocatori. 
tra i quali anche alcuni per-
sonasg. i.ssun'i di recente 

U.i.t campagna di nipple-
i i s . .e e denigrazioni e s 'ata 
pò. in! rapi Osa dalla FIAT 
ne lontront! tlei lavorato'.-. 
della Materferro, » colpevoli » 
d. aver lottato per impedire 
aumenti di produzione che. 
()'• v a peggiorare il '.oro 
strat*amento in fabbrica. 
.iviebbero compromesso la r. 
oh.o.sta posta m vertenza di 
trasferire produzioni di un 
gon. ne! Mezzog.orno Duo 
delegati e due operai sono 
sta ' i licenziati e denunciati 
alla magislra 'uia con accu
se pietestuoie Altre donun 
ce Mino state presentate con 
tro quegli operai che (corto 
con scarsa coerenza, anche so 
avevano già un centinaio di 
ore lì. scollerò sulle spalle» 
si sono m'ssi in mutua. Ieri 
poi la FIAT \ i ottenuto do 
un pretore l'ordine di sgom
bero (fino a ieri sera non 
ancora eseguito» ixn- la fab
brica presidiata da una set
timana. 

Ieri sera il Consiglio di lab 
brica della Materleno ha 
convocato por lunedi l'assem
blea di tutti ì lavoratori, per 
decidere eventualmente !a va
riazione delle torme di lotta. 
mentre il problema dei licen
ziamenti è già stato assunto 
dalia FLM come jxirte inte
grante della vertenza-di grup
po. da risolvere positivamen
te. 

Ier. mattina, tlopo quattro 
giorni di t ra t ta i . \e (che pio-
segu.ianno mercoledì prossi
mo». la FLM ha tracciato un 
b. lancio estremamente cau
to. Ci sono state, è vero, al

cune parziali aperture della 
FIAT su problemi dell'orga
nizzazione del lavoro, m par
ticolare per le lavoraz.oni d'i 
lastroferratura. verniciatura 
e montaggio motori. Ma ci 
sono anche aperture collega
te e rigide chiusure sui me
desimi problemi: per esem 
pio la Fiat concederebtie 
quest'anno tre settimane e 
tre giorni consecutivi di te 
no nelle fabbriche di auto
mobili mentre le rifiuta in 
quello di autocarri. E preval
gono ancora !e chiusure ri 
gido, tonto sui problemi fon 
damentah degli investimenti 
e occupazione nel Mezzogior
no. quanto su altri temi. 

Alla luco di queste valuta
zioni. la FLM ha proclamato 
altre otto ore di sciopero da 
eftettuarsi la press ima setti
mana in tutte le labbriche 
del gruppo FIAT - Lancia. 
Martedì si svolgerà a Tonno 
una glande manifestazione 
di fi-onte alla direzione ge
neralo FIAT. I consigli di 
tabbr.ea di tutte ie filiali 
FIAT sono convocati per ve 
mordi a Bolzano (dove il mo
nopolio vorrebbe chiudere la 
filiale trasfoiendo i d;pen 
denti alla I/unciut 

« !n questa fase — scrive 
l'esecutivo del coordinamento 
FIAT della FLM in un comu
nicato — ciò ohe occorre non 
sono tanto iniziative dì «e 
cent unta esasperazione inter
na che rischiano di isolare 
!n lotta e mettere la FIAT 
:n condizioni di vantaggio 
nella trattativa, ma iniziative 
che sappiano far capire ne! 
territorio e nella città il li
vello di tensione e di conflit
tualità che si è determinato 
nella fabbrica, creando così 
lo condizioni per non essere 
isolati ed invece per isolare 
la FIAT». 

Michele Costa 

Nuovi colpi di mano 
La scelta dei nove consiglie

ri della Banca Sazionale del 
Lavoro è un fatto politico 
grave che poteva e doveva 
essere evitato. Tale nomina 
fa emergere la difficoltà di 
modificare, quando si traita 
del sistema bancario, i vec
chi metodi e le tradizionali 
scelte della DC; fa risaltare 
in particolare l'impossibilita 
che ha la DC di toaliere dal 
vertice delle banche perso
naggi ai quali e legata da 
oscuri vincoli di sottogoverno. 
Xoi avevamo dato e stiamo 
dando indicazioni di rinnova
mento. avevamo fatto piopo-
stc precise. Ebbene, le scelte 
che sono state fatte hanno 
disatteso del tutto le nostre 
tndtcaziom. Il risultato che ne 

è venuto fuoii è quello di un 
consiglio di amministrazione 
che accoglie, al di là di no
mi diversamente valutabili. 
presenze del tutto incompren
sibili. Masti far mente loca
le ad uomini come l'ex se
gretario del PSDl, Flavio Or
landi, la cui professionalità 
non ha niente a che fare con 
quella che si richiederebbe 
per gestire una banca; o an
cora alla nomina di Parril-
lo. certo uomo di banca, ma 
soprattutto uomo del sotto
bosco governatilo. 

Il metodo seguito non va 
evito nel senso proposto du
ali stessi partiti in sede di 
discussione sul programma di 
governo. E' mancata una pie
na trasparenza sui nomi, co

sì come il rigoroso funziona
mento dell'albo professionale 
permetterà di realizzare. Sap
piano i ministri responsabi
li che in questo quadro ogni 
nome dovrà essere discusso 
con ti Partito comunista. 

Quali i motivi di tali scel
te? Dobbiamo forse pensa
re ancora a colpi di mano di 
qualche ministro che teme gli 
esiti di un qualificato accor
do programmatico? Ebbene. 
chiunque sia il responsabile 
di simili atti, diffidiamo dal 
continuare su tale strada: 
troppo gravi sono le respon
sabilità di certi uomini nel
la gestione passata delle ban
che per poterle cancellare 
con un colpo di spugna, o 
peggio per riproporre uomini 
del tutto squalificati. 

Il rapporto della Andersen 

Numerose ombre sui bilanci 
degli enti di gestione a PP.SS. 

ROMA - Prime schermaglie 
polemiche ieri al ministero 
delle Partecipazioni statali. 
tra i rappresentanti del mini
stero del Bi.ancio. e. appunto. 
di quello delle Partecipazioni 
statali e : revisori della Ar 
thur Andersen, la società 
americana alla quale e s 'alo 
affidato .i compito di fare 
una ricerca sin bilanci desìi 
enti di gestione Sia da parte 
dei rappresentanti 'ie: due 
ministeri s.a da parto de: 
rappresentanti degli e.n". ti-. 
gestione sono state fatto a. 
cune osservazioni al.a :mp«> 
stazione do", rapporto. accisa 
"o d: essere andato, .vi torto 
quesiion.. « -irob «a.lmon'o un 
poco taor: t e m a ' . A. ro.iso 
r: del . i Andtrse.-. e s-.t-.o a:i 
cine fatto :ntendo:o ti. non 
gradire troppo -ln rapporto 
t h e e stato u'.l.zzato eia alca 
n. per sterrare un attacco 
p:u a fondo «': sistema del "e 
Partecipazioni sfatai, ni Ita 
l.a Un punto comune e sfa'o 
invoco ind.vidu.ro no.la no 
te.ss.:a — stilla quale t a f . 
hanno convenuto — di r:per. 
sarò le procedure con'ab.l. 
sega.te das i e:nt: d: so.-t..) 
no. Dopo questo p-imo «»s 
sassio. e s ta 'o :r--s.no ,;n e a 
lo.idano d: r.u.n.o.n. ilio do-
\rebbero pe rmei e re a. ra-} 
presentanti de. B.'.anc.o e del
le Pariecipazion. sfatai, non 
cne desi: enti d. gestione di 
entrare .nei monto del rap 
l>orlo 

Il rapporto al.a Ar.der.-or. 
sui b.ienc. dosi, ont: d. so 
sLone <IRI. F.XI. EFIM. ex 
Esami or.» stato comm.sS.o-
nato ag.: . n : \ dt 1 "7ò da: 
min.str: do. B.lancio e del.e 
Partecipazion. s-.iii... Xei 
rapporto vensor.o a-.anz.tf. 
fon: dubbi .--allo modalità so 
SJito nella redazione do: b. 
lane, e MI.la . irasparenz-i -
delie \oo; in Ois. contenute 

Le crii .ohe :r.ix-»so a i b.Ian 
ci delle :mpre-o a partee.na
zione statale .in senerale ed 
a'.l'IRI in particolare sotto
lineano che da questi docu
menti contabili e impossibi
le verificare le perdite <o sii 
utili) anche per effetto di una 
poco coerente \alutaz.one del
le partecipàuoni; che vi 

è una oscillazione nella de 
terminazione degli ammorta 
menti tanto da non poter sta
bilire con esattezza la politi
ca che il gruppo IRI segue 
a questo proposito: infine che 
il bilancio consolidato dell'IRI 
non dà una immagine atten 
d:b:!e del sruppo <è da ncor 
dre che nel '76 .'. bilancio 
IRI ha th.uso con un Iattura 

Dalle 21 di stasera 
fermi i ferrovieri 

di Firenze 
FIRENZE — Sciopero ó-? 
ferrov.er. nello sfazion. d. 
S. Mar:a Novella. R-.fred , e 
Campo d; Marte dalle 21 d: 
questa sera allo oro 2! d. do-
men.ca. L*as.taz:coe procla
mata un.lar.amonto dalle or-
san.zzaz.on: d. categoria in
tendo r.-clvore .1 problema 
desìi organici, r.dotti a tal 
p.i'1'o cine il personale e im 
poss.b litato a soderò le fe-
r.o e : t.po-:. Sono prev.sl. 
r:tard. per tuff. . trevi: prò 
vomenti da", nord e dal sud 
do. paese. 

to di 12 mila miliardi, con 
investimenti per 2.460 m.liai" 
di. con perdite per 440 mi 
liardi. con deb.t: per 14 mi 
la e 500 miliardi, con unto 
ressi passivi paeat. al s:.-te 
ma tred.tiz.-.o per duemila mi 
liard:». 

L'IRI ha risposto alle cri 
fiche della Anderson in ma 
mera stizzita, specialmente 
per quanto r.suarda la pra 
tica desii ammortamenti u n 
deti3sho singolare- :n bast
asi! ommortament. comp:ut: 
dalla All'alia no! "7.1 sii atre: 
avrebbero dovuto volare -)or 
28 ami.. :: doppio della vi'a 
meri.a di un aereo». L'IRI 
ha .-o-tenuto che s.i amrr.or 
lamenti -.e.nso-.o calcola".: .n 
percentuale del \alore lordo 
dosi: mp:an'.. 

Anche por la for.naz.onr do. 
bila.nc. tonsohdat. de.l'EFlM 
e del.ENI. la Andersen in 
avanzalo or:t":one e.--i ma.-. 
eano di un::"orm:ta oer quan 
to r.suarda i pr.nc.pi d. ron-
soìdarr.ento. maino.» la o-s-er 
vanza d: alcun. » ri 'or. fonda 
•r.ental. d: <on->o.:d.»n-.en'o. 
mancano common:, esphoita-
":: manca l'omoseneita r.e..a 
impostaz..o.ne eonta b-.o de. 
sruppe» Ivo scon'ro cor. la 
Arider-en e a-^erto. 

incontrarsi 
con chi è abituato 

a fare i conti con la terra. 
Per agire insieme. 

fin breve 
) 

• SCIOPERO DIPENDENTI CARROZZE LETTO 
I 2 700 d.pendenti delia compasnia carrozze Ioti. .-. a- 'er 

ranno da! lavoro, su scala nazionale. dall'I.lo d: iunodi 
13 siusno alla stessa ora di martedì 14 s.usno La doc.s.ont-
e motivata dalla rottura delle tratta*.ve per .1 r .nno\o 
del contratto nazionale di lavoro, causata dalla .ntran-..senza 
dell'azienda. 

(ZI INTERCOOP-SCAMBI INTERNAZIONALI 
S: e svolta ieri a Modena, l'assemblea dei soci dell'Inter-

coopScannbi Internazionali Cooperativi s.r.l. Con l'approva
zione del bilancio 1976. l'assemblea ha deciso di assefmare 
un dividendo d: L 150 per quota e di stanziare p-.u di 84 
milioni, su un totale di circa 178 milioni di utili per il po
tenziamento della Società, 

Incontrarsi significa 
per noi qualcosa di 
più che offrire mezzi 
finanziari 
Significa fare un serio discorso sui problemi agricoli 
Significa aprire un dialogo per sapere cosa tare, tome e 
quando 
Il Credito Agrario Sanpaolo conosce (agricoltura e le 
sue esigenze Un incontro può e deve essere una buona 
occasione per contribuire a tare dell agricoltura un'atti
vità più sicura e produttiva. 
tn tanti modi. Con la scelta dei giusti investimenti, con 
appropriati acquisti di attrezzature, con la valorizzazio
ne dei prodotti, con la ricerca di adeguati interlocutori 
commerciali, con la consulenza per i problemi ammi

nistrativi e finanziari. 
r per ogni altra oc
correnza. 
Questo è quanto vo

gliamo fare Interne Solo cosi il concorso di iniziative 
e di esperienze potrà coincidere con l'interesse dei sin
goli operatori agricoli Integrandosi nell'interesse di tut
ti t dell'agricoltura 

Credito agrario 

sanpaolo 
ISTITUTO BANCARIO SAN RA0L0 DI TORINO 
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